
31ECO02A3107 ZALLCALL 12 21:34:28 07/30/99  

l’Unità IN PRIMO PIANO 5 Sabato 31 luglio 1999

◆ Il sottosegretario Raffaele Morese
ha illustrato ieri ai sindacati
la nuova normativa per l’impiego

◆ In sei mesi il vecchio libretto di lavoro
sarà definitivamente sostituito
dalla «scheda professionale»

◆Liste a parte per giovani e studenti
e anche per chi è in età
di obbligo formativo (fino a 18 anni)

La rivoluzione del collocamento
Salvi: «Un passo verso il mercato». Casadio (Cgil): «Referendum radicale inutile»

MARCO TEDESCHI

ROMA Si chiamerà «scheda pro-
fessionale» e conterrà tutte le in-
formazioni sull’attività lavorativa
e la formazione del lavoratore e di
chièancoraincercadiun’occupa-
zione: la nuova «carta di identità»
del lavoratore chesostituirà ilvec-
chio libretto di lavoro è prevista
dalla bozza per la riforma del col-
locamento illustrata ieri ai sinda-
cati dal sottosegretario al Lavoro
RaffaeleMorese.

«Perilmercatodellavoro-hadi-
chiaratoilministrodelLavoroSal-
vi - è una rivoluzione. Adesso sia-
mo più vicini all’obiettivo finale
che è una politica attiva per l’im-
piego».

Secondo quanto riferisce il re-
sponsabile del mercato del lavoro
dellaCgil,GianniPrincipe, laboz-
za prevede che potrà essere rila-
sciata ai disoccupati una tessera
elettronica personale contenente
lechiavidiaccessoallebancheda-
ti del sistema informativo. Al po-
sto delle vecchie liste di colloca-
mento ci sarà un elenco anagrafi-
co delle persone in cerca di lavoro
(anchesegiàoccupati).

L’inserimento nella lista dà la
possibilità di usufrire delle politi-
che attive del lavoro come collo-
qui e corsidi formazione.Nelcaso
di rifiuto di un’occupazione con
durata superiore a sei mesi da par-
te di un iscritto alla lista si perde il
diritto ai trattamenti previdenzia-
li (come l’assegno di mobilità)
eventualmentegoduti.

Nel registro dei lavoratori rien-
trano anche i cassaintegrati. L’a-
nagrafe professionale prevede
inoltre una lista diversa per i gio-
vaniegli studenti.Infine,chièan-
cora nell’età dell’obbligo formati-
vo (fino a 18 anni) è inserito in un
appositoelenco.

Il librettodi lavororesterà tutta-
via «invita» ancora sei mesi,dopo
l’approvazione del regolamento,
fino all’implementazione dei ser-
vizi informatici per rendere l’ana-
grafe professionale in grado di far
incontrare la domanda e l’offerta
di lavoro. I datori di lavoro privati
e gli enti pubblici economici assu-
meranno direttamente i lavorato-
ri «per tutte le tipologie di rappor-
to». Nei casi in cui è richiesta per
assumere un lavoratore l’iscrizio-
ne alle liste di collocamento si do-
vrà parlare di «stato di disoccupa-
zione», che sarà riconosciuto alle
persone «in cerca di lavoro, non
occupate ed immediatamente di-
sponibili a un’attività lavorativa»
(quelle che nell’ultimo mese ab-
biano svolto almeno un’azione di
ricercaattiva).

Non sono considerati disoccu-
pati i giovani che frequentano la
scuolaochesitrovanonelperiodo

dell’obbligo formativo. Saranno
invece iscrittid’ufficionelregistro
gli attuali iscritti alle liste di collo-
camento.All’anagrafedelleperso-
ne in cerca di lavoro dovranno ri-
correre anche le ammnistrazioni
pubblicheperleassunzionidiper-
sonale con titolo non superiore a
quello dell’obbligo. Dovranno
presentareunavvisopubblicosul-
le assunzioni e le modalità della
selezione.Avrannodirittoaparte-
cipare alla selezione tutti i lavora-
tori in possesso dei requisiti chie-
sti dal bando indipendentemente
dallaresidenza.

I sindacati daranno la propria
valutazione sulla bozza al mini-

stro nei primi giorni di settembre,
ma le prime reazioni sono positi-
ve.«Questoregistro-dicePrincipe
- consentirà a chi è senza lavoro di
usufruire di politiche importanti
quale la formazione, i colloqui di
orientamento e le proposte di av-
viamentoallavoro».

«La bozza mi sembra un buon
lavoro - dice Mario Zoccatelli del
dipartimentolavorodellaCisl-c’è
però bisogno di un approfondi-
mento sulle terminologie che si
introducono. Adesso abbiamo
norme per aiutare i disoccupati di
lunga durata, non vorrei che con
la definizione generica di stato di
disoccupazionesi rischi diperder-

li».
Il segretario confederale della

Cgil, Giuseppe Casadio, ritiene
che le nuove regole vadano nella
giusta direzione e ne sottolinea il
valore anche rispetto al referen-
dumpromossodairadicalisulcol-
locamento.

«Èuncambiamento-sottolinea
- che non è stato improvviso ma
costruito nel tempo. Cisonoritar-
di rispetto ai tempi previsti e ci di-
spiacecheipolitici invecedioccu-
parsi di temi così importanti pen-
sino ad altro. O come i radicali
propongano referendum che non
tengono conto dei cambiamenti
avvenuti».
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MEZZOGIORNO

Legacoop e Itainvest
investimenti
comuni in Sardegna
■ Con un investimento totale di 36

miliardi, Legacoop ed Itainvest
spa riattiveranno l’intero impian-
to di carpenteria caldareria della
Nmt-Nuova metalmeccanica del
Tirso in liquidazione, e di pro-
prietà di Itainvest, ormai comple-
tamente abbandonato. L’iniziati-
va darà luogo alla Cfm Sardegna,
con sede legale a Bolotana (Nu),
e avrà come soci sovventori
Itainvest e la Cfm di Corciano
(Pg).
L’investimento totale è di 36 mi-
liardi (8 per lo stabilimento di
Corciano e i restanti 28 per quel-
lo in Sardegna) e verrà effettuato
in maniera graduale. Si inizierà -
si legge nella nota congiunta -
con le attività tradizionali di Cfm
per le quali verrà decentrato ad
Ottana (nu) un consistente nu-
mero di ore lavorate, attualmen-
te commissionate all’esterno, in
conseguenza della saturazione
dello stabilimento di Corciano.
L’occupazione prevista dal piano
è di circa 194 unità, mentre i li-
velli di fatturato a regime si atte-
stano intorno ai 65 miliardi.
Obiettivo primario di Legacoop e
Itainvest spa - si legge nel comu-
nicato - è la creazione di sinergie
intercooperative e l’offerta di un
supporto a livello locale alla pic-
cola e media impresa puntando
all’integrazione tra il vasto siste-
ma cooperativo aderente a Lega-
coop e la specifica esperienza di
Itainvest nel merchant banking.
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tanto per il sottile e senza cadere
negli ingorghi di favoritismi e clien-
telismi, come hanno assicurato i
promotori. Anche se gli esperti in
«riffe» sostengono che, volendo,
anche la fortuna si può guidare.
Tutto questo proprio nel giorno in
cui, ad opera del governo, comincia
a prendere piede, al posto delle vec-
chie liste di collocamento, la mo-
derna macchina informatica, capa-
ce di collegare offerta di lavoro a
domanda di lavoro. Capace di con-
sentire a chi è senza lavoro di avere
corsi di formazione, colloqui di
orientamento, proposte di avvia-
mento al lavoro... Insomma, men-
tre si progetta il Duemila si torna

all’inizio del Novecento.
Veniamo ai fatti. La singolare

cerimonia di Villaricca, informano
le agenzie, si è svolta con un’urna
di vetro contenente i bussolotti con
i numeri, abbinati ai diversi con-
correnti.

L’urna è rotta e il sindaco Nicola
Campanile è costretto a coprire con
un mano il buco, affidando l’estra-
zione a due innocenti bambine rus-
se, Natasha e Aleona, provenienti
da Chernobyl e ospiti della cittadi-
na, nell’ambito di un gemellaggio
estivo. Gli iscritti alla «riffa» sono
203, ma si riducono a 177 perché
alcuni non hanno i requisiti (età
tra 20 e 40 anni, iscrizione al collo-
camento e residenza a Villaricca da
almeno due anni). I numeri estratti

sono sei: 83,173, 15, 3, 125, 105.
Uno dei presenti, il 3 (Antonio Te-
sone), è in sala e commenta: «Sono
iscritto al collocamento da quando
avevo sedici anni ed ho fatto decine
di concorsi, ma inutilmente. Avevo
disperato bisogno di lavoro, ho una
moglie e tre figli».

Insomma la persistente ineffi-
cienza del sistema di collocamento
provoca entusiasmi per la «riffa»
tra gli stessi interessati. Non tutti,
però. Isidoro Sgariglia, dipendente
comunale, padre di Marco, 23 an-
ni, tra i concorrenti alla singolare
gara, dichiara: «Sarebbe stato me-
glio assumere i più anziani nella li-
sta del collocamento». La pensa co-
sì anche Claudio Lamari, leader di
una lista napoletana di disoccupa-

ti: «È stata un’iniziativa illegale,
bisognava attingere alla graduato-
ria del collocamento».

Il dibattito è aperto. Perché que-
sto estremo rimedio? Il vicesindaco,
Severino Iesu, spiega così: «È un si-
stema per garantire trasparenza,
per far capire che per la camorra
non c’è più posto in comune». Un
metodo davvero innovativo, questo,
che sceglie nel gruppo senza alcun
criterio, senza favorire, ad esempio,
non la camorra, bensì i lavoratori
in mobilità o quelli adibiti ai lavori
socialmente utili? Tutti costoro so-
no presenti anche a Villaricca e
avevano protestato perché a loro
era stato riservato solo «un nume-
ro» tra i sei da sorteggiare. Il sinda-
co si difende sostenendo che di co-

storo se ne erano presentati solo
cinque e aggiunge: «La maggior
parte di loro ha una qualifica bassa
e non possiamo appesantire la
macchina comunale».

Troverà proseliti la «riffa» per il
lavoro? C’è chi addirittura sostiene
di essere stato l’inventore del siste-
ma. È Salvatore Raiti, 51 anni, ex
segretario della Camera del Lavoro
di Siracusa, sindaco Ds di Lentini.
Ha assunto, il 4 febbraio scorso, 12
netturbini con il sorteggio, sotto la
supervisione di un notaio. Dichia-
ra: «È stato dato un taglio netto a
raccomandazioni e clientele...». E a
chi chiede se sia giusto affidare le
scelte al caso risponde: «Si, se, co-
me avviene, oggi ci sono mille do-
mande per un posto e tutti e mille i

concorrenti hanno gli stessi titoli,
che sono poi quelli della disperazio-
ne, per accedervi».

È davvero sempre così? Davvero è
l’unico modo per fare trasparenza e
liberarsi dal clientelismo? L’im-
pressione è che siamo di fronte ad
un fenomeno di impotenza e sfidu-
cia, la ricerca di una scappatoia.
La «riffa» è la risposta un po’ di-
sperata alla crisi del collocamento
pubblico e ad un sistema deteriora-
to.

La macchina informatica an-
nunciata ieri, in un incontro tra
sindacati e ministro del Lavoro, de-
ve essere messa in moto al più pre-
sto per arrivare anche a Villaricca e
a Lentini. Sostituiamo con un com-
puter la Dea bendata. Solo una ve-
ra politica innovatrice può bloccare
lo sbandamento sfrenato che, in te-
ma di lavoro e lavori, sembra an-
dare vertiginosamente da Milano a
Villaricca, appunto.

BRUNO UGOLINI

IL CASO

Ma per trovare il posto c’è chi si affida alla vecchia riffa
SEGUE DALLA PRIMA

Minori, al lavoro dopo i 15 anni e mai di notte
Varato il decreto. Per l’imprenditore che viola le norme arresto fino a sei mesi
ROMA Lavoro vietato per i ragaz-
zi conmenodi15annioper imi-
nori di 18 che non abbiano con-
cluso il periodo di istruzione ob-
bligatoria: è quanto prevede il
decreto emanato dal Governo in
attuazione della direttiva euro-
pea 94/33 sulla protezione dei
giovanisullavoro.

Il decreto prevede il divieto di
lavoro per i bambini (quelli con
meno di 15 anni, una volta defi-
niti«fanciulli»)amenochel’atti-
vitànonsiadicarattereculturale,
artistico, sportivo, pubblicitario
o nello spettacolo, non ne pre-
giudichi l’integrità psicofisica e
nonnecomprometta la frequen-
zascolastica.Perchihainvecetra
i 15 e i 18 anni e comunque ha
completato gli studi (definiti
«adolescenti» dal decreto) è vie-
tato l’utilizzo in lavorazioni che
espongono a agenti chimici, fisi-
ci e biologici considerati perico-
losi,alpiomboeall’amianto.

I minori di 18 anni devono es-
sere sottoposti a visita medica

(presso l’Usl e a spese dell’azien-
da)ericonosciuti«idoneiall’atti-
vità lavorativa a cui saranno adi-
biti». Il decreto prevede il divieto
dilavoronotturnodefinendoco-
me notte «un periodo di almeno
12oreconsecutivecomprenden-
tel’intervallotrale22.00ele6.00
otra le23.00e le7.00».Gliadole-
scenticonpiùdi16annipossono
essere adibiti al lavoro notturno
solo per «forza maggiore che
ostacola il funzionamento del-
l’azienda» purchè sia tempora-
neo e «non siano disponibili la-
voratoriadulti».

Ai minori deve essere assicura-
to un periodo di riposo settima-
naledialmenoduegiorni,sepos-
sibile consecutivi e compren-
denteladomenica.Ilperiodomi-
nimodi riposopuòessereridotto
ma non può essere mai inferiore
a 36 ore consecutive. Il divieto
della domenica lavorativa può
essere superato solo in caso di at-
tività di carattere culturale, arti-
stico, sportivo, pubblicitario o di

spettacolo. Per gli adolescenti il
lavoro di domenica, sempre at-
traverso adeguata compensazio-
ne e il riposo in un altro giorno,è
possibile solo nei settori turisti-
co, alberghiero o della ristorazio-
ne. Per i datori di lavoro che vio-
lano le norme di legge sono pre-
viste,asecondadellagravità,am-
mende fino a dieci milioni e l’ar-
restofinoaseimesi.

Il decreto rappresenta un pas-
so avanti nella tutela dei minori,
ha commentato il ministro del
lavoro Cesare Salvi. Il ministro
ha inoltre annunciato per l’au-
tunno un’indagine sul fenome-
no dell’impiego minorile. Per
questaricercachesaràaffidataal-
l’Istat per identificare le situazio-
ni di maggior rischio per i giova-
ni il ministero ha stanziato due
miliardiemezzo.

Salvi ha ribadito l’urgenza del-
la ratifica parlamentare della
convenzione dell’Organizzazio-
nedellavoro(Oil)controlosfrut-
tamentodellavorominorile.

INFORTUNI

Roma, sequestrato un cantiere
negli uffici della Pretura
■ Quandosidice:lanotiziachenontiaspetti.Gli ispettoridellavorodiRo-

mahanno«coltoinflagrante»propriolaPreturadelLavorodellacapi-
taleemessosottosequestrouncantiereall’internodegliufficigiudizia-
ri.ÈaccadutoinviaGiulioCesarenell’exCasermaCavourdell’areonau-
tica,daannicedutaagliufficidellaPreturaCivile.Trefunzionaridel
ServizioispezionidelLavoro(organoperifericodelMinistero)hanno
fattounsopralluogonelgrandecortiledellacasermadoveèapertoun
cantiereperlarealizzazionediunedificiocheospiteràil futuro«Tribu-
naleUnico».Sottogliocchidigiudicieavvocatichesioccupano,tra
l’altro,diinfortunisul lavoro(lefinestredei loroufficisiaffaccianopro-
priosulcantiere),30operaistavanolavorandoincondizioniarischio:
mancavanoiparapettiealcuniponteggieranopericolosi.Gli ispettori,
inviatidaidirigentidell’IspettoratoGiuseppeAntonioCelaeGiovanni
DeMuro,hannomessosottosequestrounterzodelcantiere,quellopiù
pericoloso,ehannocontestatoirregolaritàpenaliedamministrative
sianeiconfrontidelladittaappaltrice,siadelledittesub-appaltrice.
«Purtroppo-hacommentatounodeitreispettori,NunzioMessina-sot-
togliocchidituttiabbiamodovutoconstatarechesimettevainpericolo
lavitadei lavoratori,malgradolatutelachel’ordinamentodovrebbeap-
prestare».


